
I
l 12 dicembre 1969, alle 16,15
in piazza Fontana non arrivò
soltanto Nino Sottosanti. I taxi
che arrivarono furono due, i tas-

sisti furono due, i viaggi furono
due, i passeggeri furono due, e per
uno strano caso tutti e due i passeg-
geri vennero ricordati, tutti e due i
tassisti si presentarono, ma Corne-
lio Rolandi fu dei due quello che si
presentò per primo e rese inutile la
testimonianza del secondo tassi-
sta». Sono poche righe tratte dal li-
bro di Paolo Cucchiarelli, un libro
pubblicato nel 2009, da Ponte alle
Grazie, Il segreto di Piazza Fontana.
Il segreto è proprio lì: nel doppio.
Doppia bomba, doppio attentatore,
doppio taxi, doppio autista. Una so-
la testimonianza, quella di Cornelio
Rolandi. Una rivelazione, nel solco
di una storia che comincia con la
bomba, che continua con la morte
di Pino Pinelli, con l’uccisione del
commissario Calabresi, con la fine
di Aldo Moro, nel solco dei «doppi
estremismi».

Credibile? Lo chiediamo a Carlo

Lucarelli, scrittore, autore soprattutto
di una storia di Piazza Fontana, un do-
cu-film (insieme con Giuliana Cata-
mo). A Lucarelli toccò d’essere tra i pri-
mi a leggere il libro di Cucchiarelli
(che presentò pubblicamente, con «di-
chiarato contrasto con l’autore», ricor-
da oggi). Credibile o no, dunque?

«Già molti hanno smentito la fonda-
tezza di una simile versione. In genera-
le, è accaduto che a proposito di una

vicenda come quella di piazza Fonta-
na si siano costruite negli anni, e sono
quarant’anni, una verità storica e una
verità giudiziaria. Può succedere che
qualcuno si provi a smentirle, magari
sulla base di una voce anonina o di
chissà quale imprevedibile documen-
to riemerso da chissà quale cassetto».
Come è capitato di recente per miste-
riosi e futuri attentati vaticani…
«Cucchiarelli, nel caso di Piazza Fon-

tana, non è stato l’unico. Peccato che
la sua tesi sia sostenuta dal nulla o
quasi di una voce anonima, smentita
dalla mancanza di altri documenti e
persino da quella logica e da quel
buon senso che dovrebbe guidare le
azioni e la loro interpretazione: per-
ché mai servizi segreti internazionali
avrebbero dovuto ricorrere ad una si-
mile tattica per compiere quella stra-
ge, perché mai inventarsi le due bom-
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Ma quale doppia bomba»

ORESTE PIVETTA

Lo scrittore smentisce la tesi sostenuta nel film di Marco Tullio Giordana:
«Non c’è nessuna prova. Così si rischia di oscurare la verità storica»
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Per lo
sviluppo sostenibile,
il PD propone interventi
di politica industriale
da discutere alla
Conferenza nazionale
per il lavoro.
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